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Continua l'offensiva repressiva 

contro il cinema italiano 

«Appassionata» 
sequestrato ieri 

Il film di Calderone giudicato « osceno » dal Procu
ratore di Catanzaro • Il sindacato dei critici denuncia 
il carattere provocatorio dei provvedimenti giudiziari 

Nuovo grave provvedimen
to censorio contro il cinema 
italiano. Questa volta è tocca
to ad Appassionata opera pri
ma di Gian Luigi Calderone 
che è stato sequestrato, in tut
ta Italia, per ordine del Pro
curatore della Repubblica di 
Catanzaro, dottor Donato Mas
simo Bartolomei, secondo il 
quale 11 film — così è detto 
nel decreto — « offende per la 
sua oscenità e trascende fino 
all'incesto il comune senti
mento del pudore ». 

Interpreti di Appassionata 

Messa a punto 

dell'ANAC 
Riguardo al punto numero 

tre della piattaforma pro
grammatica dell'ANAC, cui si 
riferisce il documento assem
bleare pubblicato venerdì 3 
maggio, il Consiglio esecu
tivo dell'Associazione ritiene 
utile — ad evitare ogni pos
sibile equivoco in merito — 
precisare che la scelta nella 
direzione di un cinema di im
pegno civile riguarda la linea 
politico-culturale dell'Associa
zione. Che è altra cosa dalla 
battaglia in corso per la li
bertà di comunicazione con
tro ogni tipo di censura e di 
sequestro, che trova evidente
mente PANAC schierata in di
fesa di qualunque film e di 
qualunque autore colpiti da 
provvedimenti repressivi. 

Concerto 

dibattito 

con Berio 

domani 

a Pisa 
PISA, 4 

Lunedì sera, alle ore 21.15 
ftl Teatro Verdi di Pisa avrà 
luogo un incontro con Lu
ciano Berio. 

L'autore, insieme con la so
prano Katy Berberian e al
cuni solisti di Teatro Musica, 
presenterà alcune sue compo
sizioni che vanno dal 1946 al 
1960. 

Al termine del concerto si 
svolgerà un dibattito. 

sono Gabriele Perzettl, Ornel
la Muti e Eleonora Giorgi. 

Il film di Calderone viene 
così ad aggiungersi ai tre se
questrati in queste ultime set
timane, Il portiere di notte 
di Liliana Cavani, Flavia la 
monaca musulmana di Gian
franco Mingozzi e Simona di 
Patrick Longchamps. 

Per protestare contro la cen
sura e in difesa di un cinema 
libero, gli autori cinemato
grafici, i rappresentanti del
le forze culturali, sindacali e 
democratiche si recheranno 
domattina dal ministro del
la Giustizia, Zagarl. Un pre
cedente incontro i cineasti 
hanno avuto venerdì con il 
presidente della Camera, Per-
tini. al quale hanno conse
gnato un documento. 

Una ferma presa di posizio
ne contro il sequestro di film 
è stata presa ieri dal Sindaca
to Nazionale Critici Cinemato
grafici. che ha reso noto il 
seguente documento: «All'in
domani dell'incontro fra il 
presidente della Camera ono
revole Pertini e i rappresen
tanti del Comitato per la li
bertà di comunicazione, e al
la vigilia dell'incontro che ta
le comitato avrà col ministro 
della Giustizia Zagari, la ma
gistratura colpisce un altro 
film. Appassionata di Gian 
Luigi Calderone. Il ritmo 
dei sequestri si fa dunque in
calzante. in questi giorni che 
precedono la prova del refe
rendum, quasi che una par
te della magistratura inten
da rispondere con provocatori 
provvedimenti repressivi al 
deciso orientamento di tutti 
gli ambienti del cinema e di 
larga parte delle forze poli
tiche in favore della libera 
circolazione delle idee. 

« Il sindacato Nazionale Cri
tici Cinematografici torna a 
esprimere in questa occasione 
la sua calda solidarietà agli 
autori e ai produttori del 
film colpiti, indipendentemen
te dalle loro qualità artisti
che, e ancora una volta ri-
Chiama l'attenzione dell' opi
nione pubblica sul significato 
che questi interventi assumo
no nel grave momento attra
versato dal paese. Poiché il 
film Appassionata, come gli 
altri attualmente sotto seque
stro. ebbe a suo tempo regola
re "visto" di censura, il SNCCI 
ribadisce il suo impegno per 
l'abolizione di ogni forma di 
censura, fatti salvi i diritti 
dei minori di anni diciotto, 
e per una revisione delle 
norme della giurisprudenza 
che, impedendo la libertà di 
comunicazione, attualmente 
tendono a fare dell' Italia 
un paese in via di sempre 
più rapido sottosviluppo in
tellettuale e civile». 

Festival « Stelle di Mosca » 

Musica e teatro 
dell'URSS in una 
grande rassegna 
Da oggi nella capitale un ciclo di concerti 
e di rappresentazioni operistiche - Lar
go spazio ai complessi delle repubbliche 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 4 

Nuovo appuntamento con la 
musica e il teatro: da doma
ni. infatti, la capitale sovie
tica ospiterà l'XI edizione del 
tradizionale Festival « Stelle 
di Mosca » che si protrarrà 
per quindici giorni nelle mag
giori sale presentando al pub
blico di appassionati (diecimi
la sono, per ora, gli ospiti 
stranieri) concerti ed opere di 
grande valore. 

La manifestazione si aprirà 
nella sala del Conservatorio 
con una serata dedicata al 
compositore Rodion Scedrin 
che, accompagnato dall'orche
stra sinfonica diretta da Ev-
gheni Svetlanov, eseguirà tre 
concerti per pianoforte. Segui
ranno, nel prossimi giorni. 
concerti con la partecipazione 
dei pianisti Lev Vlassenko, 
Grigori Sokolov, Aleksandr 
Slobodianik, Vladimir Krai-
nev: dei violinisti Guidon Kre-
mer, Vladimir Spivakov. Lia
na Issakadze e dei cantanti 
Elena Obraszova, Evghenl 
Nesterenko e Nikolai Ogrenic. 

Sempre nel quadro del Fe
stival, il Bolscioi metterà in 
scena Ruslan e Ludmila di 
Glinka, Boris Godunov di 
Mussorgski, Tosca di Puccini 
e i balletti La bella addor
mentate di Cialkovski, Spar
taco di Kaciaturian, La sagra 
della primavera di Stravinski. 
Inoltre, verrà presentata l'ope
ra // giocatore di Prokoflev. 

Largo spazio sarà poi dedi
cato alle opere, ai teatri e ai 
complessi delle repubbliche. 
Il Coro maschile dell'Accade
mia dell'Estonia — uno dei più 
noti del paese — presenterà 
un'ampia rassegna di canti 
mentre i complessi artistici 
del Tagikistan e dell'Ossetia 
del Nord si esibiranno in can
ti e danze folkloristiche. In
fine, il Festival offrirà una 
serie di concerti in onore di 
Ciaikovski che si svolgeranno 
nella città di Klim (nel pressi 
di Mosca) strettamente legata 
alla vita e all'opera del gran
de compositore russo. Contem
poraneamente proseguiranno 
i normali spettacoli teatrali, 
mentre gli ospiti stranieri po
tranno visitare i-vari musei 
della Storia, della Musica e 
del Teatro. 

• • • 
Il cinema delle Repubbliche 

sovietiche continua a interes
sare sempre più il mondo dei 
critici. Questa volta tocca al
la Francia; ospiterà una « Set
timana del cinema armeno ». 
A Parigi, infatti, si inaugura 
una rassegna di opere realiz
zate negli studi di Erevan. Gli 
spettatori francesi potranno 
seguire gli sviluppi di una 
delle cinematografie più inte
ressanti del paese, assistendo 
alla proiezione dei seguenti 
film: Cronaca dei giorni di 
Erevan, del regista Frunze 
Dovlatian (già noto per Buon 

giorno, sotto io); Noi e le no
stre montagne di Horen Abra-
mlan; Gli uomini di Edmond 
Kessaian (apprezzato a Mo
sca dal critici che ebbero oc
casione di vederlo durante 
l'incontro internazionale della 
stampa che si svolse nel gior
ni del Festival); Missione 
straordinaria girata nel 19G5 
da Stepan Kevorkov e Erasm 
Karamian e dedicato alla atti
vità rivoluzionaria di Simon 
Ter Petrosian noto col nome 
di « Kamò ». 

Carlo Benedetti 

A Santa 
Cecilia le 

canzoni di 
Gisela May 

Gisela May (nella foto), la 
insigne cantante ed attrice 
della Repubblica democratica 
tedesca, sarà la protagonista, 
dopodomani alle ore 21. di un 
recital nella Sala accademica 
di Santa Cecilia. 

Collaboreranno con la May, 
nello spettacolo che porta il 
titolo Oplà, noi viviamo 
(« Brecht e il cabaret lette
rario di Berlino, 1910-1930»), 
Henry Krtschil (pianoforte), 
Helmut Sturm (tromba). 
Gunter Wasch (sassofono e 
clarinetto) Walter Klier (con
trabasso) e Walter Thiess 
(percussione). 

terme di Emilia Romagna 
dalla stessa terra 

16 diverse fonti di salute 
-fc-frjafi 
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L'Emilia Romagna produce salute. 
Terme di Bacedasco. Bagno di Romagna. Bobbio. 

Brisighella. Caste! S. Pietro. Castrocaro, Cervia. Fratta di 
Bertinoro, Monticelli di Montechiarugolo. Porretta. Riccione. 
Riolo. Salvarola di Sassuolo. S Andrea Bagni. 
Salsomaggiore, Tabiano. 

16 stazioni termali dove, alla generosità della natura. 
corrispondono le più moderne attrezzature per recuperare la 
salute in un ambiente confortevole e cordiale. 

Venire alle Terme in Emilia Romagna è anche l'occasione 
per conoscere meglio una regione che offre un'amicizia 
sincera, che non delude mai. 

l'Emilia Romagna 
ricambia chi l'ama 

- P«f Informazioni: Enti Provinciali Turiamo -

Assessorato al Turismo della Regione Emilia Romagna 

In scena a Roma 

In «Fallo!» 

una famiglia 
" . . . » , , . , . 

distrutta 

dal cinismo 
Fallo! è 11 titolo del dram

ma, nuovissimo per le scene, 
di Romeo De Baggis, che con 
la regia dell'autore si rap
presenta a Roma, al Centra
le. « Fallo come emblema fal
lico, fallo in gergo sportivo, 
fallo come Imperativo del ver
bo fare, fallo come scivolone 
o come colpa... »: le Inter
pretazioni che ci si suggeri
scono sono numerose, ma non 
si direbbe che illuminino trop
po questa o quella prospettiva 
de) testo. 

Cinque 1 personaggi alla ri
balta: 11 Padre, la • Madre, 
la figlia Lisa, il figlio Edoar
do. la Nonna. Un quadro fa
miliare borghese, che. nella 
tensione di odio e disprezzo 
onde si caricano 1 rapporti 
reciproci, volge tuttavia qua
si all'astrazione di un dise
gno metafisico. Il Padre, uo
mo « che si è fatto da sé », 
si mostra orgoglioso della po
sizione sociale raggiunta, ma 
Inaridito sentimentalmente e 
sessualmente. La Madre inse
gue ricordi e desideri nel qua
li la possanza virile ha par
te esclusiva. La Nonna emer
ge dalla sua condizione pres
soché animalesca per frugare 
anche lei nelle memorie, ma
nifestando velleità tardive, ed 
esponendosi al dileggio dei 
nipoti. Lisa, una sgualdrinella 
ed Edoardo, un perdigiorno, 
sono gli unici a nutrire soli
darietà vicendevole, venata di 
morbosa attrazione. Non me
no cinici, comunque, del loro 
progenitori, sono bene inten
zionati a liberarsene prima 
del tempo, per godere della 
eredità. 

Varamente attivo in teatro. 
Romeo De Baggis. si è segna
lato in particolare come tra
duttore e regista di Harold 
Pinter. Qualche influenza del 
drammaturgo inglese è pur 
avvertibile qui, soprattutto 
nell'uso di un linguaggio ite
rativo e sottilmente ossessi
vo. Ma 11 clima di sfacelo 
e dì decadenza (accentrato 
dalla impostazione scenografi
ca di Giancarlo Bignardi) ri
manda più indietro, magari 
a Tennessee Williams. Se si 
volessero poi ' cercare punti 
di riferimento italiani, noi 
penseremmo a Come le fo
glie, a un ' Giacosa Ironica
mente rovesciato. Ad ogni 
modo, la cattiveria del mondo 
che De Baggis assume come ' 
argomento si esprime e si 
esaurisce tutta nelle parole, e 
in una dimensione esistenzia
le, piuttosto generica; cosic
ché l'evento delittuoso conclu
sivo arriva Imprevisto e ab
bastanza posticcio. 
• Lo spettacolo fila senza In

toppi grazie anche all'impe
gno degli attori: una generosa 
Marisa Mantovani, un appro
priato Tullio Valli, una pene
trante Anna Maestri, nelle 
parti degli « anziani ». Più 
acerba la definizione del due 
figli, affidata a Violetta Chia
rini e Luciano Roffi; ma su 
queste due figure grava il 
compito eccessivo di dover 
raccordare la supposta peren
nità di una situazione (il con
flitto t ra le generazioni) e 
l'attualità del problema. Cor
diale il successo. 

ag. sa, 

Festival del film 

ecologico in 

Cecoslovacchia 
PRAGA, 4 

Nel mese prossimo si svol
gerà in Cecoslovacchia il pri
mo Festival dei film dedicati 
ai problemi dell'ambiente. Il 
Festival, denominato « Eco-
film-74» ha già richiamato la 
attenzione dell'opinione pub
blica internazionale. Saranno 
proiettati oltre 150 pellicole di 
diciassette paesi. I documen
tari documenteranno non so
lo le conseguenze letali dell'in
quinamento dell'aria, delle ac
que, della distruzione dei bo
schi, ma anche esempi positi
vi di attività per la tutela del
l'ambiente. 

le prime 
Musica 

Novità alla 
Scuola tedesca 
Sembrava destinata a ri

manere quale momento fra
gile d'una serata della qua
le, invece, a conti fatti, e il 
momento più garbato e in
tenso, affascinante e pre
zioso. 

Diclamo di Silben-Merz, 
composizione nuovissima di 
Aldo Clementi, presentata ve
nerdì dalla Deutsche Biblio-
thek di Roma nell'aula del
la Scuola tedesca (via Sa
voia), che era il frutto di 
una commissione fatta al 
nostro musicista, dal Goe-
the-Institut. 

La composizione, accen
tuando un'antica propensio
ne di Clementi ad elabora
re il suono di sillabe (Sii-
ben, appunto) di parole te
desche, offre a tre esecuto
ri l'occasione di esibirsi in 
un singolare terzetto, di 
stampo melodrammatico e 
« verdiano », per quanto con
cerne quella sapienza di uni
ficare in terzetti e in quar
tetti le più opposte situa
zioni drammatiche. In Sil
ben-Merz, si fondono una 
nevrosi isterica e stizzosa e 
il vezzo di un ebetismo vo
cale, ora rappreso in suoni 
« recitati », ora fluente In vo
calizzi anche sospirosamen
te mugolati. Il brano dura 
sette-otto minuti, ed è ri
sultato, come si diceva, ricco 
e vitale. 

I tre interpreti — Gisela 
Saur - Kontarsky, William 
Pearson e Carla Henius — 
hanno anche presentato (no
vità pur esse commissiona 
te dal Goethe-Institut): Me
mory, del coreano Isang Yun 
(1917), quasi un'elegia in 
memoria di un amico scom
parso (alle voci si unisce il 
tinnire di una mini-percus
sione metallica che ripropo
ne lo scontro finale delle 
Nozze stravinskiane) e Ar-
beit (Lavoro), di Hans Otte, 
troppo semplicistico e mec
canico (l'uno dopo l'altro, i 
tre esecutori ripetono la 
stessa situazione fonica), se 
voleva denunziare, attraver
so la ripetizione di un 7c/i 
(Io), un processo di aliena
zione. 

La serata — aperta dalle 
antiche Pièces de chair II 
(canto e pianforte: William 
Pearson e Werner Genuit), 
di Sylvano Bussotti. rievo
canti erotismi antichi e mo
derni — è stata conclusa da 
Anschlàge-Ausschlàge (1965-
'66), • novità - per Roma, di 
Dieter Schnebel. composizio
ne nella quale Mariolina De 
Robertis. Luigi Lanzillotta e 
Mario Ancillotti, prevalente
mente alle prese con clavi
cembalo, violoncello e flau
to (suonavano, infatti, an
che altri aggeggi), hanno in
trattenuto il pubblico, con 
arguzia, in una sorta di ciò-
wning cui presiedeva, in ve
ste di coordinatore fonico, 
Marcello Panni. 

Numeroso il pubblico e 
pressoché unanimi gli ap
plausi. 

e. v. 

Nuove forme 
sonore a 

Santa Cecilia 
La Sala accademica di San

ta Cecilia si è aperta, l'altra 
sera, alla musica di oggi: 
protagonisti della inconsueta 
ed interessante serata sono 
stati i componenti del grup
po « Nuove forme sonore ». e 
cioè il soprano Michiko Hi-
rayama, la flautista Anne 
Beate Zimmer. la violoncelli
sta Frances Marie Uitti, il 
trombonista Giancarlo Schiaf-
flni e il percussionista Mi
chele Jannaccone. 

I cinque valenti ed entu
siasti musicisti hanno pre
sentato. variamente combi
nandosi, in buone esecuzioni 
nelle quali largò spazio era' 
lasciato ad interventi di im
provvisazione, Linguai di Eu-
gene O' Brien, nella quale la 
voce del soprano progressiva
mente si dispiega in un effi
cace declamato drammatico; 
Solo per violoncello dalla 
Passion selon Sade di Sylva
no Bussotti. che vede, in
frammezzati da sonori accor
di ottenuti percuotendo le 
corde con il legno dell'arco, 
episodi nei quali si espande 
un notevole empito lirico: 
Madonna and Child di Alvin 
Corran. una melopea di im
pianto quasi tonale su un 
fondo di mistica fissità; Trio 
1967 di Carlos Roqué Alsina, 
basato sulla virtuosistica ri
cerca di effetti « innatura
li» da parte del suonatore 
di trombone; Mei per flauto 
di Kazuo Fukushima. il cui 
carattere è illustrato dallo 
stesso autore, che ricorda co
me mei in giapponese signifi
chi «pallido, intangibile» e 
come nel suo paese si riten-

Colemon porta a Roma 
le sue improvvisazioni 
Il celebre tenorsassofonlsta 

statunitense Omette Coleman, 
padre spirituale del /ree jazz. 
terrà otto recital a Roma, al 
Music Inn, da oggi al 9 mag
gio prossimi (due concerti 
per sera, alle 21.30 e alle 23). 
Coleman è in Italia dai pri
mi di marzo e, da allora, si 
è esibito nei luoghi più inso
liti: al vernissage della mo
stra di un pittore olandese 
suo amico a Milano, in una 
azienda chimica lombarda, in 
diversi alberghi, in una fab
brica di Bergamo e persino 
nella cappella di un ospeda
le psichiatrico a Mombello. 
Una serie di esperienze sin-

fjolarl, spesso stimolanti, con 
e quali Coleman ha inteso 

esprimere un netto rifiuto a 
qualsiasi rapporto con I nu
merosi impresari che Io han
no corteggiato dal suo arrivo 
nel nostro paese: « I mana

ger — ha affermato l'estroso 
musicista — sono affamati di 
soldi. Ho deciso di fare sen
za di loro e suonare dove e 
per chi mi pare ». 

Fortunatamente, il polistru-
mentista texano ha accettato 
l'ingaggio al Music Inn. rite
nendo giustamente più ido
neo un vero palcoscenico per 
il suo «debutto» romano. A 
quarantaquattro anni .infat
ti, dopo ben cinque lustri di 
intensa attività. Omette Cole-
man approda per la prima 
volta sulle scene della capi
tale. e si presenta con una 
formazione di tutto rispetto: 
saranno al suo fianco Bllly 
Higgins. James Fox. Norris 
Jones e James Ulner, coloro 
che meglio lo hanno corri
sposto nella sua attuale, con
troversa fase evolutiva. 

d. g. 

ga che 11 suono • del flauto 
possa giungere al morti; Se
renata per un satellite di 
Bruno Maderna dalla quale 
risultano ancora una volta 
gli alti esiti che erano stati 
conseguiti dal compianto 
compositore veneziano; Va-
rtations I di John Cage, un 
pezzo che raggiunge una sua 
unità pur rifiutandosi pro
grammaticamente di richia
marsi a forme e strutture tra
dizionali; e, infine, Gospel, 
dello stesso Schiafnni, che 
potremmo definire una sorta 
di lungo Lied nel quale gli 
strumenti, per quanto bril
lantemente impiegati, finisco
no per fare — ci sembra — 
principalmente da supporto 
alla vóce umana. 

Il pubblico, un po' ridotto 
rispetto alle altre volte, era 
composto di fedelissimi; e 11 
successo di «Nuove forme so
nore » è stato pieno e meri
tato. con insistenti acclama
zioni e bis. 

vice 

Teatro 

Come e perchè 
crollò 

il Colosseo 
Dopo Fatti nostri (l'esordio 

di Luigi De Filippo come au
tore di teatro) e Storia stra
na su di una terrazza roma
na (1973), ecco la terza pro
va di De Filippo, una « no
vità assoluta » diretta dal
l'autore e presentata dalla 
Nuova Compagnia della Com
media dal titolo Come e per
chè crollò il Colosseo, «Al
lucinazioni d'amore e di pro
testa in due tempi ». Tutta
via, più che di «allucinazio
ni d'amore » la commedia 
tratta di combinazioni, di 
coincidenze e di agnizioni a 
catena (proprio come nei ro
manzi a fumetti, e ben lo ri
conosce un personaggio del
la commedia) che avvengono 
sugli antichi spalti del Co
losseo, dove un povero dia
volo, Demetrio Martire, un 
sottoproletario con la voca
zione per la povertà e la sca
logna. si è inerpicato per pro
testa contro l'umanità: se 
non gli si darà la licenza per 
commerciare in radioline a 
transistors. lui. che non ha 
neppure la licenza elemen
tare. si lancerà nel vuoto. 

Ma i suoi «sacrosanti dirit
ti » li vorrebbe subito sfrut
tare un suo amico, Andrea 
Masculone, per la campagna 
pubblicitaria di certe pastic
che per la gola che lui ven
de, mentre la permanenza 
del Martire sul Colosseo gli 
permette di vedersi tranquil
lamente con la moglie del 
« contestatore ». la « carnale » 
Iride. Demetrio, trovatello, 
sogna di essere figlio di mi
liardari. ed ecco che incon
tra lassù in cima una vec
chia coppia litigiosa e strar 
na (lui, Nerone, un filosofo. 
si rivelerà figlio di un ricco 
signore, mentre lei. Tosca. 
madre dell'amante di Iride). 
Una guida turistica. Enea 
Ciaclona. capitata là per caso, 
ritroverà Augusto, il padre 
autista, il primo amante. 
cioè, Nerone, e se ne andrà 
poi con il ricco signore in 
frac, il quale finirà per elar
gire milioni a tutta la comi
tiva, meno che al nostro 
« martire ». Demetrio, la sola 
nota stonata in quel bel pas
saggio armonico. Ma, poco 
dopo, il Colosseo crollerà per 
una « pernacchia » lanciata 
dall'eterno emarginato alla 
bella famiglia di trovatelli 
ormai sazia di denaro, inte
grata e dimentica persino di 
un'amicizia ora più lontana 
nel tempo desìi stessi spetta
coli cruenti del Colosseo. 

Come e perchè vuole essere 
un apologo amaro sull'assen
za dell'amore e dei sentimen
ti nel nostro mondo quotidia
no. ma spesso la satira e la 
critica sociale si stingono nel 
sentimento del patetico, nella 
descrizione più caricaturale 
e « fumettistica » che favoli
stica o grottesca, nella pro
testa lamentosa che non tro

va nel contesto deir«allucina-
zione» una convincente collo
cazione dialettica e ideologi
ca. All'attivo della commedia, 
tuttavia, sono da citare una 
serie felice di « passaggi » e 
di battute, rese con garbo e 
talento da attori quali (a 
parte De Filippo, sobrio 
come sempre) Aldo Aio-
ri e Nuccia Fumo. Ricordia
mo ancora Estella Di Carlo, 
Armando Marra, Elio Berto-
lotti. Lelia Mangano. Gior
gio Gusso e Aurelio Del Pia
no. Cordiali gli applausi, e si 
replica al Teatro Delle Muse. 

r. a. 

Cinema 

Sesso in 
confessionale 

Avvalendosi della collabora
zione di un teologo (Rodolfo 
Benincasa), di un sociologo 
(Luigi De Marchi) e di uno 
psicologo (Emilio Servadio), 
il regista Vittorio De Sisti ha 
portato sullo schermo il sag
gio-inchiesta Sesso in confes
sionale di Norberto Valentin! 
e Clara Di Meglio. Ponendo 
l'accento sul condizionamento 
delle coscienze attraverso lo 
strumento della confessione, 
Sesso in confessionale illu
mina la fragile ed incerta 
situazione morale, sentimen
tale e sessuale delimitavano. 
frustrato e disorientato dal 
costante intervento d e l l a 
Chiesa. Oggi più che mai. il 
progresso sociale e la forma
zione di una nuova coscienza 
etica mettono in risalto per 
contrasto l'evidente anacroni
smo degli assurdi tabù con i 
quali il potere clericale ac
cresce la sua egemonia sul 
mondo cattolico. E le conse
guenze di tali imposizioni si 
riscontrano in alcuni gravi 
fenomeni sociali: la subal
terna condizione della donna; 
l'ignoranza dei problemi ses
suali e sentimentali, quindi 
di aspetti essenziali della vi
ta; la concezione del matri
monio quale vincolo indisso
lubile e coercitivo. 

E' raro, purtroppo, che i 
film-inchiesta dedicati a que
sti problemi così importanti 
ed assillanti riescano davve

ro a ' sviluppare un tessuto 
analitico rigorosamente de
mistificatorio: spesso, anzi, 
la cosiddetta indagine di co
stume fornisce il pretesto per 
basse operazioni commerciali. 
Sesso in confessionule, anche 
se non sempre riesce a co
gliere il segno, ha coraggio 
da vendere e l'esemplificazio
ne dei temi affrontati si sno
da come l'abbiamo esposta, 
in termini quasi didattici, 
con efficacia e immediatezza. 
Forse, a volte, la visualizza
zione di ambienti e personag

g i potrà risultare goffa o ad
dirittura farsesca ma, del re
sto, non è semplice conferire 
credibilità alle immagini sen
za mostrare quella che è, in 
fin del conti, la realtà nuda 
e cruda, senza compiacimenti 
di alcun genere. Con questo 
documento, Vittorio De Sistl 
si avvicina al cinema d'auto
re, cosa che non era riuscito 
a fare con i film precedenti: 
possiamo oltretutto conside
rare Sesso in confessionale 
ben più maturo del testo ori
ginale, per l'inserimento di 
molteplici implicazioni di ca
rattere politico e sociale tra
scurate dalla primitiva in
chiesta di Norberto Valenti-
nl e Clara DI Meglio. 

d. g. 

Cinema 

Squadra mobile 
A volte, anche una rapina 

molto meditata va in fumo 
per cause imponderabili: in 
realtà, non accade poi così 
spesso, ma il cinema legalita-
rio-commerciale tenta di di
mostrarci ad ogni costo che il 
delitto non paga. 

Una gang dialettale e mal
destra porta a termine, non 
senza qualche difficoltà, un 
audace colpo. Il plano di fu
ga, però, non è del migliori 
e, come se non bastasse, in 
mezzo a tanti guai il boss 
decide di sopprimere, ad uno 
ad uno, i suol complici per 
non dividere il bottino. 

A questi malviventi molto 
pedestri e molto italiani, il 
regista Stelvio Massi contrap
pone del poliziotti molto effi
cienti e molto americani: i 
criminali antipatici, idioti e 
sanguinari vengono così « le
gittimamente » sconfitti da 
questurini abili ed affascinan
ti, ma che sparano a vista 

senza troppi scrupoli. 
• Confezionato come un ca
rosello pubblicitario, Squadra 
volante ripropone, nel termi
ni più grossolani, l'assurda 
reclame del giustiziere Impla
cabile e violento, ma esem
plare di padre di famiglia e 
fido tutore del cittadino in
difeso nello Stato democrati
co. Aggiungere altro sarebbe 
superfluo. Tra gli interpreti: 
Tomas Milian, Gastone Mo-
schin e Stefania Casini. 

Canzoni 

K ari marx strasse 
Questa ipotetica «via Karl" 

Marx», che dà il titolo allo 
spettacolo musicale del Nuovo 
Canzoniere Italiano — un col
lettivo costituito da Alberto 
Clarchl, Ivan Della Mea, Gio
vanna Marini e il giovane fi
glio Francesco — allestito in 
questi giorni dall'ARCI di Ro-
ma al Teatro Delle Arti, è la 
strada dell'avvenire, costruita 
pietra su pietra da un uomo 
nuovo, eletto portavoce di 
una cultura realmente popo
lare. 

Karlmarxstrasse non è una 
chimera: le singole esperien
ze di questi sensibili cantau
tori ce lo dimostrano con 
rara efficacia. L'istanza pren
de gradatamente consistenza 
tramite disegni convergenti: 
la rigorosa ricerca di Giovan
na Marini attraverso la dina
mica ideologica dell'espressio
ne folkloristica; la lucida in
vettiva e le prospettive di lot
ta di Paolo Pietrangeli; le 
sottili dimensioni — «uma
na » e « non umana » — di 
Ivan Della Mea. Una offen
siva progressista, questa, pro
fondamente compiuta in una 
sua composita organicità: la 
poetica di Karlmarxstrasse, 
infatti, non poteva trascura
re nò le implicazioni politi
che e sociali, ne i risvolti emo
tivi di un impegno civile e 
democratico incondizionato. 

Alla verifica di questo impe
gno basterebbe la straordi
naria risposta del pubblico, 
coinvolto con entusiasmo nel
la laboriosa costruzione della 
Karlmarxstrasse, vero e gran
de protagonista del mondo di 
domani, anche e soprattutto 
in un diverso e più giusto 
rapporto con il palcoscenico. 

d. g. 

Rai vi; 

oggi vedremo 
MALOMBRA (1°, ore 20,40) 

Va in onda questa sera la terza puntata dello sceneggiato 
televisivo dì Diego Fabbri e Amleto Micozzl Malombra, trat
to dall'omonimo celebre romanzo di Antonio Fogazzaro. Ne 
sono interpreti Marina Malfatti. Giulio Bosetti, Leda Palma, 
Dorith Henke, Emilio Cigoli, Toni Barpi, Friedrich Joloff, 
Elsa Vazzoler, Fausto Tommei, Marina Bonfigli, con la regia 
di Raffaele Meloni. 

Il conte D'Ormengo annuncia a Marina la prossima visita 
di Fosca Salvador e del figlio Nepo, suoi parenti: pare. anzi. 
che quest'ultimo venga a chiedere ufficialmente la mano 
della marchesina. In effetti, madre e figlio danno subito ini
zio alle schermaglie per ottenere 11 loro scopo. D'Ormengo 
non vede di buon occhio questo matrimonio, ma lascia a Ma
rina il compito di decidere, garantendole persino una cospi
cua dote. Sempre più preda della follia. Marina, sebbene do
po un momento di incertezza, accetta di sposare Nepo. Su
bito Corrado torna al «Palazzo»: Marina lo attende lungo 
le rive del lago.-

NON TOCCHIAMO QUEL TASTO 
(2°, ore 21) 

Comincia questa sera un nuovo varietà musicale di Leo 
Chiosso e Gustavo Palazio condotto da Enrico Simonetti. Co
me il titolo lascia supporre, il pianoforte è il vero protago
nista di questo ciclo di spettacoli: presentati da Valeria Fa-
brizi, infatti, si alterneranno alla ribalta pianisti famosi, 
dalla musica classica al jazz. Ospite fisso della trasmissione 
sarà Giorgio Bracardi, il simpatico fantasista noto soprat
tutto per aver creato alcuni t ra ì personaggi più popolari 
della rubrica radiofonica Alto gradimento. 

programmi 

TV nazionale 
11,00 Messa 
12,00 Domenica ore 12 
12,15 A come agricoltura 
12,55 Oggi disegni animati 
13,30 Telegiornale 
14,00 I ragazzi del capita

no Nemo 
Un lungometraggio 

' a disegni animati 
realizzato da Karel 
Zeman 

15.30 Arsenio Lupln 
16,30 Prossimamente 
16.45 LA TV dei ragazzi 
17,30 Telegiornale 
17.45 90° minuto 
18.00 !J mangianote 
19,10 Campionato italiano 

di calcio 
20,00 Telegiornale 

20.40 Malombra 
21,40 La domenica spor

tiva 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
15,00 
18,40 

19,00 

19.50 
20.00 
20.30 
21,00 

224)0 

Sport 
Campionato italiano 
di calcio 
Dalla parte del più 
debole 
«La lunga notte di 
Harry» 
Telefilm. 
Telegiornale sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Non tocchiamo quel 
tasto 
Settimo giorno 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 8 , 13 , 
15, 19, 21 e 22,50; 6,25: 
Almanacco; 6,30: Mattutino mu
sicale; 8,30: Vita nei campi; 
9 .30. S. Messa; 10,15: Salve 
ragazzi; 1 1 : I complessi della 
domenica; 11.35: I l circolo dei 

genitori; 12: Dischi caldi; 13,25: 
Un disco per l'estate; 14: Sel
la Italia; 14.30: Folk iokey; 
15,10: Vetrina dì Hit Parade; 
15,30: • ta t to quattro; 16.20: 
Palcoscenico musicale; 17: Tat
to il calcio minato per minato; 

- 18: Paleocenico musicale; 
18,20: Concerto della dome
nica direttore 8 . Maderna; 
19,45: Jazz concerto; 20,20: 
« Vittoria > di J. Conrad; 
21,15: Teatro stasera; 21,40: 
Concerto; 22 : Andata e ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ora 7,30, 
8 ,30 . 9 .30 , 10,30, 11,30, 
13,30. 16 ,30 , 19.30 • 22.30: 
6: I l mattiniere; 7.40: Bunon-
fliorno; 8,40: I l mangiadischi; 
9,35: Gran Varietà; 111 I I 
liocorni 12 i Anteprima aportt 

12,15: Alta romana; 13: N 
Gambero; 13,35: Alto gradi
mento; 14: Regionali; 14,30: 
So dì giri; 15: La Corrida; 
15,35: Supersonici 16,30: Do
menica sport; 17: Le piace il 
classico? 17,45: Musica leggera; 
18: Domenica sport; 18,50: 
Ballate con noi; 20 : I l mondo 
dell'opera; 2 1 : La vedova è 
sempre allegra; 21,25: I l ghiro 
e la civetta; 21,40: GII urba
nisti e l'utopia; 22,10: I l gì-
rasketches. 

Radio 3° 
Ore 8,25: Trasmissioni speciali 
• Concerto del mattino; IO: 
Concerto; 1 1 : Concerto dell'or
ganista A. Esposito; 11,30: 
Musiche di danza; 12,20: I t i 
nerari operistici; 13: Concorto 
•infonico; 14: Folclore; 14,30i 
Concerto del pianista J. Dem**? 
15.30: ( Lezione d'inglese »; 
18,55: Concerto; 18: Cicli let
terari; 18 ,30: Musica lontra] 
18,55: I l francobollo] 19.15: 
Concerto della sera; 20,15: 
Passato • presente; 20.45: 
Poesia noi mondo} 211 Gtar» 
naia del Terzo] 22,35; Musica 
fuori •cheta*. 

^ 


